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Dall’articolo apparso il
7 c.m. sul suo quoti-

diano riguardante la so-
spensione della caccia in
deroga a fringuelli e peppo-
le, abbiamo finalmente la
conferma (se ancora ce ne
fosse stato bisogno), che il
mondo ambientalista ed
animalista sotto i gonfalo-
ni del Wwf, Lac e Lav ha
toccato il fondo. Se anco-
ra qualcuno pensava al
dialogo ed al confronto se-
rio sull’attività venatoria,
si è dovuto ricredere, con
l’ultimo ricorso al Tar si é
arrivati all’apoteosi delle
strumentalizzazioni e del-
l’interpretazione giuridico
-amministrativa.

Lo scorso anno aveva-
mo sentito le teorie dell’as-
se politico Bragaglio (Ds)
- Monguzzi (Verdi) in ap-
poggio alle tesi degli anti-
caccia della Lac e Wwf nel
ricorso presentato al Tar
contro il Calendario vena-
torio regionale; in seguito
l’Associazione cacciatori
lombardi era stata taccia-
ta di estremismo, di esse-
re legati ad ambienti leghi-
sti, di estrema destra e
addirittura di «essere ne-
mici della civiltà brescia-
na», solo perché avevamo
chiesto una legge sulle de-
roghe, la stessa con cui
cacciavano e cacciano tut-
tora altre regioni.

Di seguito il centro sini-
stra aveva attaccato la Re-
gione perché, a detta loro,
aveva ascoltato una parte
minoritaria ed estremista
dei cacciatori senza acco-
gliere le istanze di riduzio-
ne dell’Unavi, autorizzan-
do periodi e quantitativi
troppo permissivi, e solo
per questo le associazioni
ambientaliste avevano in-
vocato il blocco (ancora
oggi inspiegabile ed inspie-
gato) da parte dei giudici
di Cremona.

Anche quest’anno come
gli anni scorsi, l’Acl, ha
chiesto alla Regione l’ap-
provazione di una specifi-
ca legge regionale, ma pur-
troppo non siamo stati
ascoltati.

Adesso ci risiamo, oltre
il danno anche la beffa,
non è bastato varare la
legge nazionale n˚ 221, di-
minuire i tempi del prelie-
vo ed interpretare «le mini-
me quantità» stabilite dal-
la Direttiva Cee con dei
numeri ridicoli (24 fringuel-
li e 2 peppole annue e solo
da app. fisso) rispetto alla
migrazione effettiva; il
Wwf, Lac e Lav hanno pen-
sato bene, visto che alcu-
ne Regioni non hanno ri-
spettato i quantitativi di
prelievo stabiliti dalla Con-
ferenza Stato-Regioni, di
presentare ricorso contro

l’unica Regione che aveva
rispettato il tutto, bloccan-
do di fatto la caccia in
deroga in Lombardia e la-
sciando cacciare tranquil-
lamente e con quantità di
prelievo molto più alte del-
le nostre, le altre Regioni
anche se inadempienti e
tradizionalmente non inte-
ressate a questa forma di
caccia.

Considerato che in tem-
pi non sospetti avevamo
espresso con posizioni du-
re, che nessun dialogo è
possibile con gli anticac-
cia ed i loro sostenitori
politici e che, periodi e
prelievi ristretti o no
avrebbero comunque pre-
sentato ricorso, auspichia-
mo soltanto che questo
ennesimo stop dell’attivi-
tà venatoria alle specie in
deroga possa far riflettere
tutti, cacciatori, istituzio-
ni, dirigenti venatori e poli-
tici, su chi siano i reali
estremisti, nemici della
caccia ed in particolare
delle tradizioni bresciane
non vogliamo toglierci sas-
solini dalle scarpe inne-
scando sterili polemiche,
però permetteteci di dire
che noi l’avevamo detto.

Alle pretestuose dichia-
razioni dei mondo ambien-
talista una sola risposta;
se loro rimangono intransi-
genti anticaccia, noi rima-
niamo pur sempre caccia-
tori e, nel rispetto delle
direttive Cee, delle Leggi e
di una caccia eco-compati-
bile, rispettosa dei dati
confutati ed approvati dal-
l’istituto nazionale fauna
selvatica (Infs), esigiamo
come cittadini italiani il
rispetto dello stato di dirit-
to.

BRUNO DECCA
consigliere regionale Acl

Pralboino
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Verranno prese in considera-
zione solamente le lettere
nelle quali vengono indicati in
modo leggibile nome, cogno-
me, indirizzo e numero di
telefono (telefonia fissa) di
chi scrive (anche in caso di
invio tramite e-mail), che ren-
dano possibile l’identificazio-
ne personale del mittente. A
richiesta, la lettera può esse-
re pubblicata mantenendo
l’anonimato sull’autore. La di-
rezione - sempre libera di
pubblicare o no le lettere che
riceve, soprattutto nei casi di
interesse esclusivamente
personale del contenuto - si
riserva il diritto di intervenire
sul testo per abbreviarlo o
per ricondurlo entro i limiti
della legge. Ringraziamo i let-
tori che scrivono e li preghia-
mo di non inviare lettere di
lunghezza superiore alle 60
righe dattiloscritte, altrimenti
sarà, generalmente, necessa-
rio ridurle, pur senza modifi-
carne il senso. Non saranno
pubblicate lettere già apparse
su altri organi di stampa.
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La cognata Maria Taddei e i
figli Fabio, Franca e Fausto con
le rispettive famiglie piangono la
scomparsa della cara

Angiolina Rosa
e si uniscono al dolore della figlia
Maria e famiglia.

Castel Mella, 29 novembre
2003

Nino Monaco e famigliari so-
no vicini a Maria per la scompar-
sa della cara mamma

Angela
Azzano Mella, 29 novembre

2003

Romano Monaco e Anna, Li-
nae famiglia partecipanoal dolo-
redella figlia Maria per la perdita
della mamma

Angela Rosa
Azzano Mella, 29 novembre

2003

Dino, Maria e Laura Bellini
sono vicini a Meri, Lucio e fami-
gliari per la perdita della cara
mamma

Angela
Pontegatello, 29 novembre

2003

Piergiorgio, Laura e Giulia so-
no vicini agli amici Meri e Lucia-
no per la morte della cara mam-
ma

Angela
Azzano Mella, 29 novembre

2003

Un affettuoso abbraccio agli
amici Meri e Luciano da Rossel-
la e famiglia per la morte di

Angela
Brescia, 29 novembre 2003

Famiglia Luigi Noci
La cognata Giuseppina ved.
Rosa, nipoti Giuliano, Elvira
con rispettive famiglie
Terry e Guglielmo Olivari

partecipano al lutto per la morte
di

Angela Rosa
ved. Monaco

Brescia, 29 novembre 2003

È mancata all’affetto dei suoi
cari

Rosa Pasotti
ved. Cola

di anni 82
Lo annunciano con dolore le

sorelle, nipoti e parenti tutti.
I funerali avranno luogo nella

cappella interna della Casa diRi-
poso Luzzago (via Lama) oggi
sabato alle ore 10.30 partendo
dagli Spedali Civili alle ore 10.15.

Brescia, 29 novembre 2003

Partecipano al lutto :
DiegoGamba e GiuseppePe-
roni

I nipoti Piero, Maria, suor An-
gela,Agnese,Giusy, Gianni, Ade-
linacon le rispettive famiglie par-
tecipano al lutto per la scompar-
sa della zia

Armida Barabanti
ved. Peli

Brescia, 29 novembre 2003

Antonella e Stefano con ri-
spettive famiglie sono vicini allo
zio Franco e ai suoi familiari per
la perdita della cara

Armida
Brescia, 29 novembre 2003

Famiglie Angelo Conti ed
Emilio Migliorati

partecipano al lutto per la morte
di

Armida Barabanti
ved. Peli

Brescia, 29 novembre 2003

1999 - 2003

Gina Scutteri
ved. Todeschini

I tuoi cari.
Brescia, 29 novembre 2003

1998 - 2003

Edoardo Gianesini
Continua avivere nell’immen-

so amore dei suoi cari.
Gussago, 29 novembre 2003

29.11.1988 - 29.11.2003

Enrico Ardesi
Il tempo non cancella il tuo

ricordo che è sempre vivo con la
preghiera nei nostri cuori.

Moglie, figli e loro famiglie.
Fasano, 29 novembre 2003

1981 - 2003
"L’utilità del vivere non è
nella
durata ma nell’uso: qual-
cuno ha
vissuto a lungo pur aven-
do vissuto poco".
(Montaigne)

Primo Angoli
si ricorda:

Angelo Angoli
Gianenrico Angoli
Con tanto affetto i vostri fami-

liari.
Orzinuovi, 29 novembre 2003

1973 - 2003

Aurelia Di Gioia
Scorretti

Sei sempre nei nostri cuori.
Oggi sarà celebrata una San-

ta Messa in S. Faustino ore
18.15.

Brescia, 29 novembre 2003

(Altre necrologie a p. 37-52)

L’11 novembre u.s., nel
corso di una cerimo-

nia patrocinata dal Prof.
Giancarlo Elia Valori ed
alla presenza del Coman-
dante Generale dell’Arma
Guido Bellini, erano stati
assegnati agli orfani i pre-
mi di «bontà e profitto» e
consegnata l’onorificenza
di Cavaliere dell’ordine «al
merito della Repubblica
Italiana» a tre vedove di
nostri commilitoni, quale
riconoscimento della loro
dedizione all’educazione
dei figli.

Era ancora viva l’eco del-
le nobili e appassionate
parole pronunciate nel cor-
so della cerimonia dal
Prof. Valori e dal Generale
Bellini principalmente di-
rette a sottolineare il culto
del dovere che hanno i
componenti dell’Arma,
quando il giorno 12 succes-
sivo giungevano le notizie
della crudele strage com-
piuta in Iraq dai terroristi,
durante la quale erano ri-
masti uccisi 12 militari del-
l’Arma, 5 soldati e 2 civili.

Tutti abbiamo assistito

a quanto avvenuto nei
giorni successivi l’arrivo
delle salme a Roma.

Le cronache hanno dif-
fusamente descritto i mo-
menti più salienti delle va-
rie manifestazioni. Atte-
nuatasi la commozione è
ora il caso di riflettere su
alcuni insegnamenti che
sono derivati dai compor-
tamenti dei vari protagoni-
sti.

Mi soffermerò per pri-
mo sui Caduti, persone
che, pur indossando una
divisa, erano andati in
Iraq per una missione di
pace che stavano compien-
do con impegno e spirito
di solidarietà tanto che
avevano conquistato la sti-
ma e l’amicizia di quelle
popolazioni a cui avevano,
con il loro lavoro, fatto
avere l’acqua, la luce, le
strade, etc...

Si può morire combat-
tendo ma perdere la vita
quando si fa del bene è
una triste constatazione
che fa capire quanta mal-
vagità alberga nell’animo
umano e quali gravi danni

produce anche se ci può
consolare il sacrificio di al-
tri generosi Uomini votati
ad immolarsi a favore dei
deboli e degli oppressi.

Ed è questo riscontro
che fa diventare eroica l’im-
magine dei Caduti.

Loro sapevano i pericoli
cui andavano incontro e
ciò nonostante hanno conti-
nuato ad operare tra la po-
polazione per sostenerla ed
aiutarla sempre con rispet-
to ed umana comprensio-
ne.

Una vera lezione di digni-
tà e compostezza è stata
offerta poi dai familiari del-
le vittime. Commovente
l’atteggiamento dei genito-
ri, addirittura encomiabile
quello delle vedove, talune
giovani e con figli in tenera
età.

L’opinione pubblica è
stata positivamente colpi-
ta da tale nobile comporta-
mento che verosimilmente
ha contribuito nell’indurre
tante generose persone ad
offrire aiuti anche materia-
li.

Tutto ciò del resto il per-

sonale dell’ONAOMAC lo
constata giornalmente
avendo continui contatti
con le 781 vedove e madri
di 1.016 orfani assistiti.

Alle nuove sfortunate
vedove e ai loro figli va
tutta la nostra ammirazio-
ne e solidarietà accompa-
gnate dall’impegno che sa-
remo a tutti sempre vicini
e disponibili.

Per ultimo, ma non per
questo meno significativo,
una seria attenzione meri-
ta la moltitudine di popo-
lo che ha voluto dare l’ulti-
mo saluto alle vittime del-
la strage. Indicare cifre è
impossibile. Si sono viste
migliaia di persone depor-
re mazzi di fiori davanti
alla sede del comando Ge-
nerale, all’Altare della Pa-
tria, alla basilica di S. Pao-
lo durante la celebrazione
della solenne Messa officia-
ta dal Cardinale Ruini.

Non si ricorda una simi-
le e corale manifestazione
di cordoglio per i Caduti e
di solidarietà per i con-
giunti.

Le lacrime che solcava-

no i volti di tantissime per-
sone di ogni età, testimo-
niavano un sincero dolore
e la loro silenziosa compo-
stezza sembrava contene-
re un messaggio diretto a
chi istituzionalmente li
rappresenta ed a quelle
frange di sconsiderati che
il giorno dei funerali aveva-
no vilipeso l’Arma dei Ca-
rabinieri. Un invito ai pri-
mi a ritrovare, con unità
d’intenti, la forza per scon-
figgere il terrorismo e un
monito agli altri a rispetta-
re le Istituzioni i cui com-
ponenti, pure figli del po-
polo, spesso sacrificano la
loro vita per la difesa della
collettività tutta, senza di-
stinzione alcuna.

Se ciò sarà da tutti rece-
pito, allora i 17 Eroi che
tanti hanno pianto, non
sono morti invano.

Gen. C.A.
GIUSEPPE FRANCIOSA

Roma

Chiedo gentilmente
ospitalità sul Suo

Giornale per parlare della
viabilità nella Provincia di
Brescia.

Oggi a causa dell’eleva-
to numero di autoveicoli
in circolazione (politica
salva Fiat), della mancan-
za di mezzi pubblici alter-
nativi efficienti e dell’as-
senza di strade idonee a
sopportare un «fiume in
piena» di auto e soprattut-
to camion, assistiamo e
viviamo quotidianamente,
ahimè, alla paralisi delle
strade o comunque ad
una viabilità congestiona-
ta che avviene in tempi
lunghi e in presenza di
notevoli pericoli per chi è
costretto a guidare. Ne sa
qualcosa chi, in questi
giorni, ha dovuto percorre-
re la tangenziale sud. È il
traffico l’incubo quoti-
diano!

A questo punto la do-
manda è la seguente: co-
me pensano di risolvere
tale incresciosa situazione
le Autorità preposte
(Anas, Regione, Provincia,
Comuni) e in che tempi?
Invito chi di dovere a forni-
re al cittadino elettore ido-
nee precisazioni.

Per ora mi pregio di sot-
tolineare alcune problema-
tiche che, ogni giorno, mi-
gliaia di utenti delle stra-
de devono sopportare, nel-
la speranza che finalmen-
te ci sia qualche iniziativa
veramente efficace a mi-
gliorare tale situazione or-
mai invivibile.

Tangenziale Sud: stra-
da a 2 corsie per senso di
marcia, divise da new jer-
sey con limite di velocità

massima di 80 km/h. Man-
cano le corsie di emergen-
za. In grossi tratti, soprat-
tutto nelle vicinanze di
Rezzato, è possibile prov-
vedere alla creazione di
tali corsie in tempi anche
piuttosto rapidi. Tale ini-
ziativa consentirebbe di
evitare ingorghi e code
causate da piccoli inciden-
ti o auto in avaria che
oggi, purtroppo, sono ob-
bligate a sostare sulla cor-
sia di marcia.

Inoltre ritengo che in
strade di questo tipo, so-
prattutto in orari non di
punta, il limite non sia
adeguato: ad esempio in
Toscana eguali strade pre-
sentano un limite di 110
km/h. Non dimentichiamo-
ci che con la patente a
punti chi viaggia a Brescia
a 121 km/h si troverà la
patente ritirata oltre a
una multa elevata senza
peraltro costituire un peri-
colo. Pazzesco!!!

Infine a quando la 3ª
corsia??? Stiamo aspet-
tando nuove tornate elet-
torali per fare le solite pro-
messe di Pinocchio?

Svincoli Bs Centro e
S.Zeno: non ritengo possi-
bile che la corsia di accele-
razione di chi entra in tan-
genziale sia la stessa di
quella di decelerazione di
chi deve uscire a S. Zeno.
Infatti ciò causa brusche
frenate derivanti dal pas-
saggio improvviso da 80
km/h a 20 km/h con riper-
cussioni immediate sull’in-
tera tangenziale e probabi-
li tamponamenti.

Inoltre grosse problema-
tiche alla fluidità nella cir-
colazione in tangenziale

derivano dai semafori che
regolano il flusso di entra-
ta in città.

Nuovo distributore: nel-
la costruzione si è tenuto
conto della corsia di emer-
genza e della terza corsia?
Se no, perché?

Eib: è possibile che la
circolazione di oggi, dire-
zione nord-sud, sia pieto-
sa come già avveniva 15
anni fa?

Gli incidenti e il disagio
conseguente non sono ab-
bastanza indicativi per
l’inadeguatezza di tale ro-
tonda (sono tornato dalla
Svizzera - Frauenfeld po-
chi mesi fa dove uno svin-
colo sotterraneo ha risolto
tale problema).

Ferrovia via Dalmazia e
in altri punti della città:
non è possibile che in orari
di ultra-punta un treno
per svariati minuti blocchi
una via strategica per chi
vive in città ma anche per
chi entra dalla Tangenzia-
le Sud.

Ponte di Mazzano e suc-
cessivo svincolo per tan-
genziale sud e autostrada
Brescia Est: occorre urgen-
temente il raddoppio della
corsia al fine di favorire il
flusso dei mezzi.

Vorrei inoltre dare dei
piccoli flash che mi augu-
ro servano a velocizzare la
viabilità e contestualmen-
te consentano una maggio-
re sicurezza.

- Favorire spostamenti
con l’utilizzo di altri mezzi
diversi dall’automobile
(es. Bus, treni, metro-
politana?!, mini-bus navet-
ta) ovvero promuovere
l’uso cumulativo dell’auto.

- Incentivare il traffico
di Tir e mezzi di trasporto

eccezionali nelle ore not-
turne, magari con accordi
economici vantaggiosi
con i concessionari auto-
stradali.

- Potenziare quelle che
io chiamo mini-metropoli-
tane al fine di limitare
l’uso dell’auto e soprattut-
to dei camion (es. che fine
ha fatto la ferrovia via Vol-
turno-Iveco con arrivo a
Vobarno-Falck, non è pos-
sibile il riutilizzo?). Proba-
bilmente i «vecchi» politici
avevano una visione ben
più lunga e meno inqui-
nante degli attuali politici.

- Potenziare le corsie di
accelerazione.

- Creare corsie di emer-
genza anche sulle strade
statali e provinciali mag-
giormente utilizzate.

- Provvedere ai lavori di
manutenzione stradale in
orari notturni con idonea
indicazione dei lavori in
corso e barriere di prote-
zione per gli operai addet-
ti ai lavori.

- Informazioni sul traffi-
co e sui lavori tramite
sms, e-mail, bollettini ra-
dio oltre alla stampa loca-
le.

- Illuminazione stradale
e cartellonistica, soprat-
tutto in zone di nebbia.

Tutto ciò mi sembra al-
quanto possibile, serve il
coraggio di chi deve gover-
nare.

Mi rimetto nelle mani e
soprattutto nella testa del-
le Autorità competenti, au-
gurandomi che nel frat-
tempo le strade bresciane
non si sporchino di altro
sangue e siano un orgoglio
bresciano.

MAURIZIO RUBESSA
Brescia

Mi permetto riportar-
le, pari pari, un arti-

colo apparso sul Sole 24
Ore di venerdì 21 novem-
bre 2003 con titolo: «Sici-
lia - Saranno abolite le
baby pensioni dei dipen-
denti regionali».

«Potrebbe presto volge-
re al termine il regime pen-
sionistico di privilegio ri-
servato ai dipendenti del-
la Regione Sicilia. Oggi la
Giunta esaminerà un dise-
gno di legge di riordino del
sistema pensionistico che
stoppa i prepensionamen-
ti, proprio quando quattro-
mila dipendenti regionali
sono già pronti ad andar-
sene. Lo ha annunciato il
presidente della Regione
Salvatore Cuffaro. Il prov-
vedimento dispone l’appli-
cazione, dal 2004, del siste-
ma statale a tutti i dipen-
denti della Regione. Con
l’abrogazione della possibi-
lità di andare in pensione
con soli 25 anni di servizio
(20 per le donne sposa-
te)».

Chiedendole cortese-
mente un po’ di spazio per
la pubblicazione sul suo
giornale. È sconcertante
apprendere che in una par-
te d’Italia ci sono lavorato-
ri che, entrati in fabbrica
all’età di 15 anni, si vedo-
no protrarre ad oltranza la
tanto agognata età pensio-
nistica, mentre in altre re-
gioni, alcuni, sicuramente
più fortunati, possono an-
cora godere della baby
pensione. Dov’è l’Italia
unita? Forse alcune regio-
ni sono più meritorie di
altre?

SILVERIO VIVENZI
consigliere comunale

Lega Nord
Lumezzane

Ènota la filosofia di vita
di William Shakespea-

re. Egli affermava renden-
do felici chi si concedeva il
privilegio di ascoltarlo,che
«tutti noi siamo composti
dalla stessa sostanza dei
sogni».Alla luce di ciò che
sta succedendo, all’inizio
del terzo millennio, sem-
bra proprio assodato, con
una sequenza di moltepli-
ci esperienze sul quotidia-
no, che nell’ambito delle
comode poltrone delle de-
mocrazie dell’Occidente
l’esperienza della passio-
ne e dei sogni sia stata
talmente depauperata
che l’emarginazione conse-
guenziale l’ha sottratta al
mondo reale nasconden-
dola ai potenziali fruitori:
le giovani generazioni.
Questa perdita è certa-
mente la causa scatenan-
te delle incapacità struttu-
rali di molte persone, so-
prattutto giovani o ex gio-
vani, private di uno «spa-
zio legittimato» entro il
quale praticare la propria
vocazione; magari la eter-
na vocazione umana a
«camminare sulle acque».
Oggigiorno se all’interno
di una democrazia risulta
«ragionevole» solo l’adora-
zione del Pil, dello svilup-
po armonico dei mercati,
della pratica degli edoni-
smi televisivi, della rituali-
tà degli atteggiamenti col-
lettivi guidati telematica-
mente al consenso o al
dissenso, tutti assieme do-
vremo assumerci la re-
sponsabilità di un futuro
dove sogni, emozioni e pas-
sioni sono stati sostituiti
con oggetti virtuali prefab-
bricati ad usum.

Con questo surrogato

di educazione sentimenta-
le e civile, difficilmente si
potrà resistere alla egemo-
nia etica di un integrali-
smo internazionale, di va-
ria trasversalità, capace di
generare «eroismi estre-
mi». Naturalmente lungi
da noi ogni condivisione
estremizzan-te! Auspichia-
mo invece la resurrezione
di uno spazio nel quale sia
legittimata ogni vocazione
trascendentale dell’uomo.
Bello sarebbe se i «padro-
ni del pianeta» la smettes-
sero di proporci «esclusivi
recinti» nei quali la capaci-
tà di vendere e comprare è
unica misura atta a decide-
re il valore dell’uomo. Po-
tremmo, allora, coltivare
una concreta speranza
che la forma-democrazia
riacquisti l’antica valenza,
smarrita in un «deserto
dei tartari» e, speriamo,
non definitivamente, per-
duta. Nietzsche profetiz-
zò, dopo la «morte di Dio»,
la vittoria dell’«ultimo uo-
mo»: quel bipede privo di
tensione verso l’assoluto,
capace solo di guadagna-
re, per squallida ragione,
risultati altrettanto me-
schini. Forse i valori delle
nostre attuali democrazie
non sono distanti da que-
sta profezia, e se un mira-
colo non donerà loro nuo-
ve ali per volare, sarà mol-
to difficile distogliere i no-
stri figli dalle ragioni di un
malessere che abbiamo co-
struito giorno dopo giorno
quasi per gioco incoscien-
te.

Prof.
LUIGI CERRITELLI

presidente del Circolo
Anna Kuliscioff

BRESCIA

Circa le dichiarazioni di
Gianfranco Fini du-

rante la sua visita in Israe-
le, desidero esprimere le
mie perplessità. Mentre ri-
tengo del tutto condivisibi-
le il suo giudizio in merito
alle leggi antisemite del
1938, e su questo credo
che il parere degli Italiani
sia unanime, trovo invece
a dir poco superficiale il
suo giudizio sulla repubbli-
ca di Salò, bollata come
una delle pagine più vergo-
gnose della storia italiana.
Credo che vergognosa sia
piuttosto l’affermazione
di Fini, che, a mio avviso,
ha poco titolo ad esprime-
re un giudizio così sinteti-
co e sommario, quale nep-
pure gli storici più schiera-
ti hanno finora mai formu-
lato.

Chi aderì alla repubbli-
ca di Salò sicuramente
scelse il carro sbagliato,
ma a volte scegliere il car-
ro sbagliato capita anche
a persone giuste, spinte
da motivazioni ideali di
tutto rispetto e che quindi
nulla hanno di abietto o di
abominevole. Un giudizio
così pedestre e frettoloso
denota la totale incapaci-
tà a una valutazione criti-
ca e soppesata della realtà
storica. Era difficile pensa-
re che per convenienza po-
litica Fini arrivasse a sven-
dere anche la storia.

OMAR VALENTINI
Salò

Il Murzuq, 450 km di dune nel Sud della Libia. Nei prossimi giorni il bresciano Stefano Miglietti tenterà, primo al mondo, di traversarlo a piedi (foto Bonometti)
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